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◆L’ex sindaco di Brescia schiera
il partito in Lombardia dalla parte
del contendente filo-prodiano

◆Malumori fra gli esponenti
più vicini al segretario uscente
Jervolino: «C’è tempo per riflettere»
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Ppi, Martinazzoli lancia
il candidato Castagnetti
Scontro sul dopo-Marini e sui rapporti con l’Asinello
ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Dal 10 settembre ini-
zieranno i congressi provin-
ciali in preparazione di
quello nazionale che si
aprirà il 30 settembre a Ri-
mini. Il Ppi si trova di fron-
te ad un appuntamento
fondamentale per la pro-
pria sopravvivenza e il pro-
prio rilancio, dopo la seria
sconfitta alle elezioni euro-
pee, che lo ha visto passare
dal 6,8% delle politiche
1996 al 4,3%. Franco Mari-
ni, dimissionario, ha uffi-
cializzato nel consiglio na-
zionale di luglio il suo ritiro
dalla corsa per la segreteria,
a cui aspira il suo vice Dario
Franceschini e anche il suo
avversario, sconfitto, del
1997, Pierluigi Castagnetti.
Qualche giorno Rosa Jervo-
lino aveva
detto che se
si fosse vota-
to a luglio si
sarebbe
espressa per
Franceschi-
ni. Ieri, in-
vece, Mino
Martinazzoli
ha ufficial-
mente can-
didato il ca-
po della sua
segreteria politica, quando
era il leader di piazza del
Gesù, Castagnetti. Una
mossa non nello stile del
bresciano così parco di gesti
e parole. Martinazzoli ha
sorpreso la platea di un
convegno organizzato a
Borca di Cadore dicendo:
«In Lombardia daremo un
mandato in questa direzio-
ne, ma non sarà l’unica
questione dirimente del
congresso». Insomma l’ex
sindaco di Brescia, possibile
candidato alla guida della
Regione Lombardia, schiera
le sue truppe lombarde che
- come si è visto a luglio in
un incontro organizzato al-
le porte della sua città - so-
no pronte a sfidare il cen-
tralismo di Roma. Non in
nome di un partito del
Nord, come Martinazzoli
ha ribadito anche ieri, ma
in nome di «un partito me-
no romano e dunque più
nazionale». Perché, ha ag-
giunto Martinazzoli, «è fi-
nito il partito delle tessere,
è urgente liberarsi dal tasso

di colesterolo burocratico».
Le prime reazioni a que-

sta uscita non sono di sor-
presa nel merito delle cose
affermate, cioè della candi-
datura di Castagnetti. «Di
per sé non è una novità -
commenta Jervolino - ma è
bene riflettere, abbiate pa-
zienza, credo che le cose de-
vono essere affrontate con
calma». «Non mi aspettavo
che lo facesse con un mese
d’anticipo - dice Lapo Pi-
stelli, vicepresidente dei de-
putati popolari - anche per-
ché non è nello stile di
Martinazzoli. Io giudico po-
sitivamente questa presa di
posizione, anche se non
credo che il pronunciamen-
to a favore di questo o quel
candidato da parte dei pa-
dri nobili possa risolvere i
problemi che ha di fronte il
partito».

Problemi grandi a sentire
un altro autorevole dirigen-
te del Ppi, «disgustato» da
quanto sta accadendo, «dal-
la lotta di tutti contro tutti
che sta dilaniando il Ppi»,
«da Marini che prima ap-
poggia Franceschini per la
segreteria e poi lo molla»,
«con Martinazzoli che va a
Borca di Cadore in odio alla
Bindi che si è appropriata
del convegno di Lavarone
che si terrà venerdì prossi-
mo». Insomma, «uno spet-
tacolo indecente» per chi
pensa che l’unica chance
per il Ppi di risollevarsi sia
la definizione di una strate-
gia che veda il partito con-
tingentemente alleato con
la sinistra, «ma pronto a co-
struire un centro democra-
tico, non aziendale, alter-
nativo alla sinistra».

Segretario, partito federa-
le, alleanze: saranno questi
i temi su cui ruoterà il con-
gresso. E per alleanze si de-
ve intendere: federazione
con Ri, Udeur e cossighiani
o rapporto privilegiato con
i Democratici. «L’Asinello -
afferma Martinazzoli - è si-
curamente al centro della
nostra attenzione, perché
portatore di una cultura e
di una sensibilità che si
esprime anche nel Ppi». E
conclude, sul tema delle al-
leanze, definendo una stra-
da con poche vie d’uscita la
prospettiva di possibili al-
leanze tra Lega e Ulivo al
Nord, perché «la linea di
Bossi mi pare sia tornata a

posizioni di radicali diversi-
tà e solitudini rispetto a
qualsiasi altro partito». Ca-
stagnetti - afferma un altro
esponente di piazza del Ge-
sù - premerà per un rappor-
to privilegiato con Prodi e i
suoi, anche se l’Asinello è
squassato da problemi in-
terni, perché Di Pietro sta
pensando di andare per
conto suo, insofferente dei
sindaci e di Arturo Parisi. Il
dibattito congressuale non
potrà non tener conto di
questo e sarà - assicura Pi-
stelli, di grande interesse.
Sarà una platea di 1200 de-
legati, in parte di diritto,
cioè parlamentari, segretari
regionali e provinciali, gli
eletti alle Province, Regioni
e Camere. In parte espres-
sione vera del partito, al
50%. «E questo renderà più
mosso il quadro».

L’INTERVISTA ■ DARIO FRANCESCHINI, vicesegretario Ppi

«Ma il partito è con me»
ROMA Dario Franceschini è il vi-
cesegretario del Ppi, uno degli
aspiranti alla successione di
Franco Marini. Le dichiarazioni
di Martinazzoli non lo hanno
sorpreso, perché Castagnetti era
il capo della segreteria dell’ulti-
mosegretariodellaDc.

Come giudica l’uscita di Marti-
nazzoli?

«È una notizia che non mi stupi-
sce affatto: che Martinazzoli ab-
bia simpatia per Castagnetti è
scritto nella storia di entrambi.
Invece, a proposito delle altre af-
fermazioni di Martinazzoli pen-
socheunadellecosedafare subi-
to, nel congresso, è la regionaliz-
zazionedelpartito.Acominciare
dalle elezioni prossime. Perché
sarebbe assurdo decidere da Ro-
ma i 15candidati presidenti, con
il bilancino, magari
con la ricerca dell’e-
quilibrio tipo: la Ba-
silicata a me e la
Lombardia a te. Stes-
so discorso vale per
lacomposizionedel-
la coalizione: la di-
scussione che si sta
facendosulrapporto
con Rifondazione è
accademica. Tocca
alle realtà regionali
decidere se ci sono le
condizionipereven-
tuali accordi. Così il
discorso sul centro: più che im-
porlo da Roma va affrontato nel-
le singole realtà. Invece respingo
totalmente il discorso sul partito
del Nord, pur essendo del Nord e
vivendo al Nord. Non credo che
ci sia, in questi termini, una que-
stionedelNordchesicontrappo-
ne a Roma ladrona, discorsi che
abbiamo sempre condannato. E
quindi a maggior ragione in un
partito del 4,3% bisogna trovare
motivi di solidarietà,nondidivi-
sione».

Alcuni dirigenti del Ppi sono for-
temente polemici e pessimisti
sullo stato del partito. Condivide
questomalumore?

«No, assolutamente no. Anche
sulla base dell’esperienza fatta in
due anni posso dire che la nostra
risorsa prima, su cui investireper
superare le difficoltà, è la classe
dirigente. È gente vera, che ha

fatto politica iniziando dalla ba-
se.Edègentenuova,nonnelsen-
so anagrafico, bensì nel senso
che negli anni ‘80 non aveva as-
solutamente ruolo dirigente. In-
somma non è un quadro deso-
lante, ci sono invece delle diffi-
coltà - e lo si vede dalla divarica-
zionetrailvotoamministrativoe
quello europeo - che nascono
dalla perdita del voto di opinio-
ne. Perché noi siamo davvero ra-
dicati sul territorio. In un mo-
mento di esasperata ricerca del
nuovismo - vedi i risultati della
ListaBonino,deiDemocratici,di
Forza Italia - noi come tutti gli al-
tri siamo stati penalizzati, siamo
in sostanza un pezzo della crisi
generale».

Si dice che Marini, che l’aveva so-
stenutafinoinfondoperlasegre-

teria, ora stia giocando per sè. In-
sommailsegretariol’hatradita?

«Un’accusa del tutto ingenerosa:
Marini ha detto in pubblico e in
privato che non ha nessuna in-
tenzione di ricandidarsi al con-
gresso; e tra tanti è quello che ha
fatto di più per far crescere una
nuova classe dirigente. Si è preso
due vicesegretari giovani, ha va-
lorizzato altri a livello di diparti-
mento e anche nel momento
della composizione del governo
si è mosso in questa direzione.
Poièlogicochedevefareciòcheè
possibile per il mantenimento
dell’unitàdelpartito».

Antonio La Forgia esponente dei
Democratici ribadisce che a loro
non interessa il discorso dell’ag-
gregazione delle forze di centro
su cui si sta muovendo il Ppi. E
lancia l’ipotesi di un nucleo forte
in grado di anticipare il futuro

partito democratico, formato
dall’Asinello,dapartedeiDseda-
gliulivisticonvintidelPpi...

«Che ci sia oggi, nel bipolarismo
italiano, ancora un’identifica-
zione di centrodestra e centrosi-
nistra è un dato di fatto. E dun-
que leggo con preoccupazione
l’affermazione dei Democratici
di non essere nè centro nè sini-
stra. Loro hanno il disegno del
partito unico, ma nel frattempo
nonsifanullaperridurrelafram-
mentazione della coalizione.
Noi, invece, lavoreremopersem-
plificare l’area di centro e dun-
que l’offerta è rivolta anche ai
Democratici».

Gianfranco Fini ha alzato nuova-
mentelebarricatecontrolerifor-
me. Come giudica la mossa del
presidentediAn?

«Le sparate contro le riforme so-
no la cartina di tornasole dell’in-
differenzadelPoloperleriforme.
Quando sidice: senonhoquesto
o quello non tratto sulle riforme,
significaaffermarecheleriforme
interessano solo all’avversario.
Sono solo una merce di scambio.
Inoltre capisco che Fini, dopo la
batosta elettorale, deve rivedere
lastrategiaedunque,dopol’ope-
razioneSegni,concuihaprovato
a identificarsi come moderato di
centro, penserà di tornare a gri-
dare che ci sono i comunisti e i
cattocomunisti per essere più a
destradiBerlusconi».

Berlusconi sta per entrare nel
Partito popolare europeo, che
verrà ulteriormente squilibrato
adestra.Questovipreoccupa?

«IlPpeègiàsquilibratoadestra, il
problemanonlocreaBerlusconi.
Il punto, che da tempo abbiamo
posto insieme ad altri, è se il Ppe
deve essere la seded’incontrodei
partitidiispirazionecristiana,in-
dipendentemente dalle alleanze
che hanno nei rispettivi paesi;
oppure deve essere la sede in cui
si incontrano tutti gli antisocial-
democratici. In questa seconda
prospettiva è logico che chi ha
fattoentrare iconservatori ingle-
siemagaripresto igollisti france-
si ha un’ottica diversa dalla no-
stra. Noi continueremo a soste-
nere che questa è una strada sba-
gliata. Saràunavicenda europea,
nonsolonostraediFi». Ro.La.

Mino
Martinazzoli
In alto
Franco
Marini
con
Pierluigi
Castagnetti

■ ATTACCO
A MARINI
Martinazzoli:
«È urgente
liberarsi
del tasso di
colesterolo
burocratico»
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“La scelta
dell’ultimo

segretario dc
non mi

ha sorpreso
era scontata

”

COMUNE DI FERRARA
ASTA PUBBLICA

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza del Municipio n. 2 - 44100 Ferrara - tel. 0532/239394
- fax 0532/239389 - indirà asta pubblica per il giorno 29 settembre 1999, ore 10.00,
per la fornitura e posa in opera degli arredi ala Nord dell’ex Convento di S. Spirito.
Importo L. 167.361.000= + IVA, con aggiudicazione ai sensi dell’art. 73 - lett. c) del R.
D. n. 827/1924. Le offerte dovranno pervenire entro il 28/09/1999. Avviso integrale
affisso all’Albo Pretorio del comune di Ferrara in data 26/08/1999.
Ferrara,  26 Agosto 1999 IL DIRIGENTE AI CONTRATTI dr.ssa Luciana Ferrari

Prodi, via agli esami con la minaccia dei Tories
I conservatori mettono il veto sulla riconferma di quattro eurocommissari
ELEZIONI REGIONALI

Di Pietro: no
ad accordi
con Bertinotti

BRUXELLES Alla vigilia degli “esa-
mi orali” al Parlamento europeo
per i 19 euroministri designati del
”governo” Prodi, i conservatori
britannici ritornano alla carica e
avvertono: «Ci opporremo alla ri-
conferma dei quattro commissari
europei della Commissione uscen-
te». Nel mirino ci sono l’italiano
Mario Monti, l’austriaco Franz Fi-
schler, il britannico Neil Kinnock e
il finlandese Erkki Liikanen. In
una nota diffusa ieri a Bruxelles,
Roy Perry che coordina la strategia
dei conservatori per le audizioni,
sottolinea che «fin dall’inizio i
conservatori britanici dell’Euro-
parlamento hanno fatto pressione
perché i commissari dimissionari
lascino il loro mandati e che nes-
suno di loro venga riconfermato».

Perry mette anche in guardia
che i conservatori e i loro alleati
del centro-destra nel Gruppo dei
Popolari europei e Democratici eu-
ropei (PPE/DE) faranno pressione

perché «ci siano dei voti aperti sui
singoli commissari al termine di
ogni audizione». E conclude: «Nes-
suno dei commissari designati -
compreso Prodi - dovrebbero dare
per scontato l’approvazione del
Parlamento. Nei mesi scorsi sono
state fatte affermazioni sui media e
altrove che meritano spiegazioni
complete. I conservatori Tory sono
determinati a mettere dell’ordine
nelle istituzioni europee e mettere
fine alla saga di frodi e di disfun-
zionamenti a Bruxelles».

Rischia intanto di essere partico-
larmente intenso il fuoco di do-
mande che - da oggi al 7 settembre
- il Parlamento europeo aprirà nei
confronti dei 19 euroministri desi-
gnati della squadra di Romano
Prodi. Il neopresidente dell’Euro-
parlamento, la francese Nicole
Fontaine, ha assicurato che gli
’esami oralì non saranno una «for-
malità» ma neppure una «caccia
alle streghe». Il percorso si presen-

ta però accidentato. Non solo per
la posizione assunta dai Rocco But-
tiglione (PPE/DE) ha avvertito che
un giudizio negativo nei confronti
di un singolo commissario «non è
un voto di sfiducia individuale»,
ma coinvolge tutto il nuovo Esecu-
tivo Ue. La capodelegazione Ds Pa-
squalina Napoletano ha a sua vol-
ta annunciato che le audizioni sa-
ranno «severissime».

L’appuntamento di oggi viene
preso «molto sul serio» dalla squa-
dra Prodi comeha ribadito il suo
portavoce Riccardo Levi, anche
perché lo stesso presidente consi-
dera le audizioni «come espressio-
ne vitale di democrazia a livello
europeo».

A scendere per primi nell’arena
saranno la spagnola Loyola de Pa-
lacio, vicepresidente designata del-
la Commissione, incaricata delle
relazioni con il Parlamento euro-
peo, dei trasporti e dell’energia. La
seguirà l’austriaco Franz Fischler

riconfermato alla guida della poli-
tica agricola europea e responsabi-
le anche della politica della pesca.
L’esame orale di Mario Monti, uni-
co commissario italiano, è previsto
invece mercoledì primo settembre.
Tra i temi più impegnativi che do-
vranno affrontare i singoli com-
missari ci sarà la riforma dell’am-
ministrazione europea, soprattutto
dopo le dimissioni in febbraio del-
la Commissione Santer invischiata
in accuse di frode e nepotismo. Si
vorrà anche fare chiarezza su even-
tuali conflitti d’interesse. In parti-
colare la spagnola de Palacio, do-
vrà attendersi un attacco da sini-
stra per lo scandalo sugli aiuti ver-
sati alla produzione di lino in Spa-
gna quando era ministro dell‘ agri-
coltura. Insomma due settimane
di battaglia attendono la squadra
Prodi, per conquistare il 15 settem-
bre il voto d’investitura dal Parla-
mento europeo.
(Ansa)
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ROMA Antonio Di Pietro dice no alle ipo-
tesi di patti di desistenza con Rifondazione
alle elezioni regionali. «I Democratici - af-
ferma in un’intervista al T3 - non hanno al-
cuna intenzione di fare patti di desistenza
con alcuno, né hanno intenzione di accor-
darsi solo per vincere le elezioni. L’ idea di
accordarsi comunque, solo perché bisogna
vincere, non mi trova d’accordo. Non è ne-
cessario vincere, è necessario essere coe-
renti». Per Di Pietro il problema è un altro:
o cambia la politica di Bertinotti o quegli
accordi non si possono fare, anche perché
il giorno dopo la vittoria si tornerebbe a li-
tigare. Le candidature, secondo l’ex pm,
vanno individuate sulla base di programmi
e scegliendo persone rispettabili e ricono-
scibili. «Martinazzoli ha questi requisiti».

abbonatevi a


